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ATTREZZI UTILAZZATI DAL BOSCAIOLO 

 
 

Zappa:   sapòn  
Scure stretta:  sgü strèta 
Scure larga:  sgü larga  
Sega con manici: resgòn 
Sega:   resga 
Roncola:  maras 
Funi:   corda 
Argano:  argan 
Cuneo:   cüni 
Mazza di legno: masa da lègn 
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Museo Contadino della Bassa Pavese 

Modulo iscrizione sostenitore  
del Museo 

Vuoi diventare un sostenitore del 
Museo, ricevere informazioni sugli 
eventi e sulle manifestazioni che 
saranno organizzate; partecipare alle 
ricerche e raccogliere materiale 
storico riguardante la zona della 
Bassa Pavese? Compila il modulo 
sotto riportato e consegnalo alla 
Direzione del Museo. 

Firma 

Nome 

Indirizzo 

Telefono 

Indirizzoe-mail 

Il lavoro nei boschi ha interessato la comunità della 
“Bassa pavese” fin dai tempi più antichi. In particolare 
poi, negli ultimi cinquant’anni, quando la coltivazione in-
tensiva del pioppo canadese nella fascia galenica del Po e 
in quelle immediatamente a ridosso ha creato una nuova 
economia ha creato una nuova professione quella degli 
“sciapìn”.  Squadre di uomini che si dedicavano al taglio, 
alla pulitura ed al trasporto sulla strada dei tronchi di que-
sta pianta ad alto fusto. La bravura dei nostri  sciapin era 
affidata all'efficienza degli arnesi che adoperavano. Ne ri-
cordiamo quattro: il "sapòn" (zappa), la "sgü strèta", la 
"sgü larga" (scure stretta e scure larga), "äl resgòn" (sega 
lunga). Quattro attrezzi semplicissimi, ma quattro capola-
vori d’efficienza se erano nelle mani di un lavoratore abi-
le. L'abbattimento del pioppo veniva fatto con la scure 
stretta, mentre con la scure larga si "sramava". Mentre per 
spaccare il ceppo erano utilizzati dei cunei di ferro che 
battuti con una mazza di legno. La sezionatura era eseguita 
utilizzando una gran sega con alle estremità dei manici in 
modo da poter essere utilizzata anche da quattro uomini, 
due per parte. Il taglio e la pulitura dei tronchi si facevano 
in autunno quando la pianta era a riposo. 


